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Telegrammi e Corcispondenze 


L'arrosto di Sbarbaro. ROMA 31, le- 
risera corse ratto per la città la voce che 
era stato arres il Sbarbaro în 
T'rasterero. T ln moglio 
«li Sbarburo essendo oramai avvezza ‘alle 
Visite segrete cho andava facendo spossi 
nl merito, nelle quali era riuscite sempp 
a deludere la sorveglianza della Polizi, 
paro smettesse alquanto dall'usata cant- 
la e vigilanza. Teti nel pomeriggio la © 
guora Concetta uscì di casa, andò g 
gando quasi por due ore în Tras 
per vicoli e vicoletti. allo.scopo di far 
ilere le sue tracce pel caso che fosse” 
dinata dagli agenti di polizia, poi 
prestamonte in una publica vettura, sif 
ve condurre in via Luco, N. 58, davanti 
ad una casa di quattro piani e di mide- 
ata apparenza. La moglie di Sbarbaro npi 
s'era accorta che era stata seguita da uma 
guardia in borghese che seguì la vettura 
correndo, 

La guardia annusd:che, tì fosse Sbarba- 
to, Seppe che al primo pano certo Volpi, 
operaio benestante, affittava ‘camore. Ciò 
bastava, Avyertito il nuovo comandante 
della squadra volante, fa circondata larca- 

Il delegato a’ introdusse e sorpreso 

varbaro in colloquio colla moglio; stava 

Il professore era in verte da 

Aveva la batba tagliata, meno i 

i il capo scoperto. Comprese snbito 

che era caduto nello manì della forza, 

Ualmo chiese il mandato di cattuta, Ide- 
legato rispose: 

— Lo mandor).a prendere, 

Totanto Sbatbaro si vestì. La ‘moglie 
atropitava. Sbarbaro la calmara. La signo- 
ra Concetta csclemaya: 

— Te lo dicera che tu andassi in Sviz- 
zera! 

Infatti lu valigie erano pronte nella ca- 
mera: I 

n Volpi dichiavato in arresto per avere 
ticewato un ricercato dalla Questura, stre- 
pitò è protestò; Disse che nonsapeya che 
‘ire sonrbato. nè Perquisito gli furono 
Itovato lettere direttelli da Sbarbaro pri. 
na che -fuggissis. La #g1ora Concetta vo- 
leva accompagniare Il marito 1 ra 
Sbarbaro la basid è glielo pre pa 
ri, discese le scale e fn collo ana 
Vettura che attendeva ‘alla pc ato 
il tragitto non fiatò, Avanti re 
Voleva discorrere. Il -Muesto: pers 
fusse, In ogni  moilo, Bbarhard cenne 
She il Volpi ignorava che, dandogli in af- 
tto una stanza commuttevi un reato e 
leva fosse lasciato in libertà, Il 
Ulfeatore Sersao ebbe una pazionza infini. 
ta con l'illustre sî, ma altrettanto Joquace 
professore. Einnlmente Sharbaro, rimesso 
in vettura, fu condottoin carce Pel 

0 è stato posto helle cella numero 

ma: di entrare ringraziò gli agenti 

pei modi gentili che s&evano adoperato 
«on lui, Nella stanza da juj abi 

seguita una. perquisizione, Sono stati se- 

rati moltigeritti, fre i quali, a quanto 

ve, parecòli docu ti importanti: Il 

b, pretenda che St pra- 

ato 2000 Gartelle, pe poi 

Ie. è, 

Le, ogtamità spagnuo e. PARIGI 1, Le 
notizie dalla Spagna sor sompro più stra- 
dl i, Fi la tifime dl terremoto, he 
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è resdeni a SO 
dai mo elevie » 
giersa)e: Corso N. 4. > 


òno morte dalla paw 
|a sono verificati nu 
'Andalu: cadute 
ili neve 5] arrompe 
ni. A Madrid il te 
‘gradi sotto Ò. I 
La catastrofe del Toatro Italiani (a! 
| Parigi. PARIGI 81. Quel che fa prort.| 
[dato da quando si è volato trasformari | 
|teatro italiano in internazionale è avven 
to. Neppure stasera il teatro ha dato:tp ,.| 
presentazione, perchè Maurel si è eclist "| 
ni 
d' orchenl$ © 
TRS 
finy dio 
con 
npiego dei atigi 


ra. Mentro u "Loled 

asi di colora, nel. 
cnormi. quantity 
o le comuni 
metro è 


sc090 a Jig| 


ì professori 
Suno 


urtisti, i coristi, 
gli impiegati, ne 
tutti roclamano il 
perchè. il maestro Teodo 
nun a foro opposizione 
dodicimila franchi di deposito pel paign-| 
mento ilei coristi. "Puttavia, è difficile ‘ela 
la sua opposizione gli giovi, e probabir. | 
mente i coristi non perderanno tutto. Wal 
ballerine non hanno Altra speranza sa nen | 
quella che il Consolato le faccia riv 
re a sue spose, La miseria dei pic 
piegati è tale motto: pietà 
parla di porro il sequestrà sul 
tà di Maurel, il quale, com 
sedeva un Hotel in una dol 
di moda, ma è dubbio ‘chs | 
cora. 

Sotte sepolti. LONDRA. 31, In seguito 
ad una fransavventita alla cava Dorothea, 
presso Carnarvon, uomini rimasero 
sepolti sotto le roccie. Ci vorranno pareî- 
chie settimane prima di sgombrare le to- 
vne, sicchè è impossibile salvarli. 

Malacarne, GENOVA 1. Malacarne, 
drama di Stefano. Interdonato, rappresen 
tato dalla. compagnia di Francesco Pasta 
al teatro Paganini, ha avuto nn pieno suo 
cesso. L'antore è gli attori furono ‘olia» 
mati 15 volte al proscenio, 
. Lotteria di Torino. TORINO 1, Sona 
Ineominciate le operazioni preliminari per 
l'estrazione dalla Lotteria dell'Esposizione 
olie avrà luogo il 15: gennaio. 

Biglietti falsi da 10 lire: MIDANO1 
Pu arrestata una donna che tentava spne- 
ciare 17 biglietti falsi da 10 lire, alie 
Cassa di. risparinio. La douna si turhò 
"Disse dne quei bighetti le erano stati da- 
ti da um fratello di suo marito in paga- 
mento di un wetchio debito. La questura 
arrestò il Jratello, il: quale allora nan 
che subato scorso nel pulire i vetri di n 
na finestra avera veduto un individuo ql 
condova in aria di sospetto, tin involtà 
a piedi di un albero. La curiosità lo spin 
se a recarsi sul posto e scavare attorno 
all’ albero, ovs trovà nna scatola di letta 
cilindrica, ancora nuova, con 42 biglietti 
da lire 10, La questura investiga. I bigliet+ 
ti falsificati sono molto bene imitati, ma 
la carta è più grossa e meno morbida di 
quella dei biglietti. buoni (Ogni: (bigliasto 
porta un numero di serie differente dagli 
altri ciò che fa supporre la falsificazione 
fatta su lavga scala 

Teodora ROMA 1. La musiva peî corì 

Teomtora di Sardon Gard soritta di 

gi Mancinelli, Monteverde ‘Wisegna i 

mi perla Duse, saorificanilà ciniso» 

rabilmente Ie code o gli strascichi, tanto 
ammirati in Sarah Bernhard. Ò 

Uri matto. REICHENBERG 1, Fu ar 

‘o un sarto mentre tentava (di appio 

care il fuoco al teatro comunale, Pare che 

non abbia il cervello a posto! 
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— Io non ho bisogno 

aperlo. Vi debbo soltanto doman 

o.una spiegazione. 7 

— Dave interassarvi molto /nodestaspie- 

one se vi ha costretta # wenîre fino a 
questo luogo. 

Ho l'abitudi 
ateasa gli affari ohe m 
teressano, 

— Fate assai bene, meglio (far .l 
ed a voce: lo a6 è 
coloso. s 

Qui seguì una pausa. Le dae rivali. si 
stambiavano ‘sgu i difià ensì 
squadrarano dal capo ai piedi come due | 
duellanti che stanno per misurare le loro| 
spade ed incominciare l'attazco. 

Tn questo duello senz'armi, Bianca avea 
certo dei vantaggi. Essa trovayasi in casa 
propria, mentre l'altra era wenuta a cer-| 
carla, ad iuterrogarla 

— Non tanti preamboli, di 
Voi foste l'amante di 


da me 
m' in 


di trattare 


giormente 


D) 


so ella b. 
Piet 
Dargental. 

— Sì. dopo di'yoi. 

— E con me quell'uomo 
rambi e ne fu giustami 

— Perchè pate di lui 


ad 
a punito. 


con et 


di'‘alcrinò. do-! 


Frazioni di moneta. BERLINO 1. La 

‘dl: Ally. Zig. riproduce i desideri dei 
ciscoli ope dolla. Buyiera che vorreb- 
hero }° introduzione «di una moneta più 
piccola di 1 pfennig. (4, soldo). Il gior- 
nale nggiunge che gli artizoli ‘alimentari 
Miventuno più csrî causa Ja mancanza di 
questa moneta. 

Rapina. FRETWALDAU 1. Terzera alle 
Gore nella piazza del Consiglio fu assa- 
lito nel suo negozio l'orologisio Kauba e 
svaligiato. In città regna grande emozione 

DISK - 


Il Calendario tascabi e abbiamo de- 
Btinato in dono agli associati può venir 
ritirato al nostro ufficio all'atto del pa- 
gamento 

I. signori che avossero giù 
eseguito il pagamento, passono tnandarlo 
a prendere entro la corrente settimana, 

I nuovi associati (60 a. al mese mat- 
tino, 90 s. mattino meriggio) hanno 
ancho diritto al Calendario, 
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î 
CRONACA LOCALE 
R FATTI VARI. 

atendartb, Luna piona Leva |l sole ore 

\atà, 4 : 8. Macario solitario - 
Abele — 8 Domani 8. Genovella 
Termometro ani, 0 ore 2 pom. 8.4 


Si 


Por le famiglie povere colpite 
da vaiuolo, Da una Riunione famiglia- 
re anonima peryennero ieri È 8, che 
rimettiamo subito alla Presidenza munici- 
pale. 

La .Concordia.* Abbiamo raccon- 
tato como venerdì dicembre soorso un 
numoro ragguarderole iti possidenti del 
territorio si fosse radunato in forma af- 
fatto privata, per discutere. gli articoli 
dello statuto di una Società, che aveva in 
mente di fondare, la quale Società doveva 
prendere il nome di Moncordia; come, 
allorchè si stava firmando ) istanza da 

entarsi alla competente nutorità, com- 

sse un commissario di polizia a 
gliere l'adunanza sequestrando statuti ed 
istanza. Dicemmo pure come l'intervento 
del detto i. ‘n commissario fosse stato mo- 


75 quinte. 
asportazione di 
di meri 

Facciamo gra: 
altre cifre. 

Malattie contagiose. Ecco il bol- 
lettino ufficiale delle. malattie contagione; 
dalle 2 pom. del 31 dicembre alle 2 p. 
del i corr. 

Vaiuolo. Colpiti 5 e precisamente: 
nel distretto di Città nuova 1, di Ba 
riera. nuova 1, ili Barriera vecchia 1, di 
|8. Giacomo 1, di 8. Giovanni 1. Morti 
|8.e precisamente all’ ospitale. Waiotoia 
Colpiti 2. Varicetla. Colpiti 4 
Morbillo. Colpiti 2. Scarlattina. Col- 
piti 1, — Difterite e Croup. Colpiti 1. 
Morti 1. 

Non date il rasojo in mano a 
un pazzo. un proverbio vecchio, 
il quale potrebbe essere riveduto ‘@ cor- 
retto per conto delle rivoltello. La mat 
tina di S. Silvestro, nella località chia» 
mata Passiac, in Istria, avvenne mn acci- 
dente che darebbe ragione al proverbio 
Un tale che teneyà in mano una rivol- 
tella, prondeva di mira per ischerzo il 
gazzo Michele Iuriasovich, d'anni 15: 
snendo chu l'arme fosse acarica tirò il 
grilletto; l'arme, invoce, era proprio ca- 
tica e ‘una palla andò 4 colpire il petto 
del poveto ragazzo. 

Il ferito fa nello stesso giorno condotto 
in ospitale a "Urieste, 

Paro però non trattizi di cosa grave. 

Camino crollato. Vera le 8 pom 
d’ieri una raffica di bora _facova orollare 
un fumaiuolo della casa N. 35 in Corso 
il fumaiuolo andò a cadere sul tetio di 
una casettà postica, e sfondando il sof- 
fitto di ua solaio andava anche & danneg- 
giare il pavimento dello stesso. Ta stan- 
zucoir di cui venne così danneggiato sof- 
fito e- pavimento 
alcuni, calzolai, i qual 
Amente erano asseriti; cosîohè non si 
a ha Ueplorare disgrazi osi eccottui 
una lieve scalfittura riportata «la un vec 
chio, il quale si trovava nel cortile ‘e che 
venne colpito da un rottame caduto. 


t. di merci; totale una e- 
3.494.807 quintali metrici 
a ai lettori di 


tutte, lo 


f 


tivato da una denunvia anonima 

Uras rilèviamo qualmente dall’ nom 
missarinto di Polizia in Cologni siano stato 
restituite al presidente dell'adunanza, sig. 
Leopoldo Mauroner, le e già seque- 
strato, quindi l'istanza per l'appiova- 
zione dello statuto, della Società. Con- 
cordîz potè venire presentata alla Luo- 
gotenenza. 

Movimento commerciale, Dal- 
l'ufficio statistico della Camera di con 
mercio riceviamo il prospetto della navi 
gazione e commercio via terra di Trieste 
nel 1984. 

Durante il corso dell’ 
n risate 6769 nav; 
pori con 1,028 
1316 navigli vuoti, 

I navigli partiti da Trieste furono 6232 
con 1,175,529 tonnellate di merci, oltre 
828 navigli vuoti. 

Confrontando questa 
idel 1883 troviamo tant 
che negli arr 

Calla ferro 
quint, met. di merci; con carri 
quint. metrici. Assieme 8,233,3 
metrici di merci. 

3,423,39 


r 


no' approdarono 
gli, tra velteri e. va- 
tonnellate di merci, più 


fre con quelle 


HE 
3 quintali 
Furono asportati colla 
quint. met; con. carri 


1 vigile, essendo in quel punto di nas 
Da; >; raso si trattasso, 
avverti i suoi auperioni ppostamento 
principale. Un ulficiale osi vigili portatosi 
nul luogo e visto non esserci diuopo del 
l’opera sua, rese avvertito dell'accidente 
il Magistrato civico. Compatsa la commis- 
sione edile vi ordinò lo sgombero delle 
macerie ed il puntellamonto di quella 
parto del telto nella soffitta che avrebbe 
potuto offrire qualohe porisolo. 

Incendio incipiente. Ieri mattina 
verso le erè 10, prose fuoco la fuligine 
del camino dell'abitazione di Antonio Ja- 
sbetz. in oroneo 11. Avvisati i vi- 
gili, accossero prontamente; ma:guel prin- 
cipio d'incendio era stato spento dagli 
stessi inquilini primn dell'arrivo dei vi 
gili. Nessun danno 

La bora ha soffiato ‘jeri impetuosa 
con tutta la forza dei suoi polmoni, talehè 
dobbiamo registeame alouni accidenti. 

— Il capitano del piroscafo che 
viaggi da ‘rieste n Capodiatri 
poco non venisse gettato în mare. Colpito 
da una raffica di dora battò invece contro 
una balaustra e riportò delle escoriazioni 
alla faco)a. 

— Una vecoliia setiungenaria, curva sotto 

1r._—rr— 
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— Perchè ho scoperto ora qual razza 
di briccone egli fonse. 

— Lo sapevate fin da quanda.lo pren- 
daste per amante e per questo appunto 
we ne innamoraste: Non ‘vi tineresca di 
dirlo; siamo sole, possiamo parlare con 
tutta franchezza. Anch'io l'ho amato ap- 
punto perchè era una canaglia. La nostra 
voluttà maggiore il saorifici 
mostro amante è vyitupe 
tanto maggiore è il sacrificio. Tutti i 
ganti celebri ebb: delle amanti in grand 
mumoro 

— Non vi seguirò questo te 
prese a diro ironicamente Ja cont 
Poco importa ora constatare che cosa s 
stato Dargental. Egli è morto, ed appunto 
par questo io mi 0 oggi da yoi. 

— Spero non mi verrete & domandar 
conto della sua morta? 

No, signorir 


su 


gliò però provenire gravi soîa- 
gure che potrebbero essere conseguenza 
delia sua morto. 

— Non so comprendere... 

- Voi dunque credete ch'io venga qui 
per dichiararvi la guerra. Ma che cosa 

ie se io vi dicessì che. Dargental 
stra lettera che sarebbe bastevole a man. 
i alla Corte d'Assise? 

— Alla Corte d'Assise, ripetò sdegno- 
samente Bianca Pornic; é se ne vantava 
| senza pensare forse che andandoci io, vi 
sarebbe venuto anche lui. 

— Ora però le giustizia non può più 
nulla contro di lui; egli è morto, ma .ri- 
manete voi.. ; 

— Gomprendo perfettamente, 
bisognavano tanti raggiri ne 

commise la viltà 

segnarvi la lettera 

Tse fosso vero 
vì tem 


Be 


